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DI 



FRANCESCO MILIZIA , 

AL CONTE FR. DI SÀNGIOVANNI , 



OR* PER LA PRIMA VOLTA PUBBLICATE. 




PARIGI. 

PRESSO GIULIO RENOUARD. 



1827 . 
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Nota. Sono Lettere 57, tutte dirette da F. Milizia al conte 
di Sangiovanni vicentino , tranne l’ultima , all’ ab. Cle- 
menti , dalla quale fu tratto il facsimile che è in fronte al 
libro. L’editore non s’è tolto altro arbitrio che di correg- 
gere , dove più era bisogno, l’ortografia antiquata del 
manuscritto , e di sopprimere i complimenti ripetuti al fine 
di ogni lettera. 
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NOTIZIE * 



INTORNO ALLA. VITA E AGLI SCIRITTI 



DI FRANCESCO MILIZIA. 



F. Milizia nacque nel 1725 in Oria, città di 
terra d’ Otranto nel regno di Napoli, e fu unico 
figliuolo di nobili e, per quei paese, ricchi pa- 
renti. In età di nove anni fu condotto a Padova 

* 

* Queste notizie sono in parte desunte dalla Storia della let- 
teratura italiana nella seconda meta del sec. sviti , opera di 
Camillo Ugoni, art. 3 , vol.iii, ediz. di Brescia, 1822. 

La Biographie universelle dimenticò , o trascurò il nome del 
Milizia. 
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presso un suo zio che ivi faceva il medico. In 
Padova dimorò sette anni, studiandovi mala- 
mente le lettere ; ma poscia , esacerbato da 
alcuni rimproveri dello zio, deliberò di sottrarsi 
alla sua soggezione colla fuga. Andò qua e là per 
l’ Italia , a Bobbio , a Pavia , a Milano , e capitò 
finalmente a Roma, dove era suo padre, che lo 
condusse seco a Napoli , e quivi lo lasciò a stu- 
diare. L’ab. Genovesi gli fu maestro di logica e di 
metafisica , e il P. Orlandi di geometria e di fisica. 
Vago di veder mondo , fuggì di poi anche da Na- 
poli , e si recò a Livorno con intenzione di passare 
in Francia ; ma , trovatosi sprovveduto di danaro , 

• mutò consiglio, e ripatriò in Oria, dove, dopo 
un lungo ozio , si ritrasse a studiare da sè le 
scienze in una casa villereccia. A venticinque anni 
s’ ammogliò in Gallipoli; e nel 1761, pose stabile 
soggiorno in Roma. Quivi fu nominato Archi- 
tetto sovrintendente ai regi edifizi farnesiani che 
S. M. siciliana possiede nello stato ecclesiastico; 
ma , per amore di libertà , rinunciò presto a un tal 
carico, e non ebbe più altre cure che gli studi 
dell’ arti e delle scienze. Fu intimo del cav. 
d’Azarae di Raffaello Mengs, e diffuse le loro 
dottrine talvolta con più impeto d’animo che 
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